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PARLAMENTO NAZIONALE
SENATO DEL REGNO

LEGISLATURA XXIX -- EsssioNE 1934-37

Il Sennto del Regno ò convocato in seduta pubblica per
lunedì 10 maggio 1937-NV, alle ore 16, col seguente

ORDINE DEL GIORNO:

Discu.uione dei scr¡nenti <//.segni di /cyge:

1. Conversione in legge del R. decreto-legge 1" november

193G-NV, n. 2142, concernenw monitirazioni alle disposizioni
legislative per la dennnein ed il versamento delle tusse er.:-
ri::li opplicate si traspo ti effettuati sulle linee concesse ala
industtia piivata 0537). - (A¡>prorato </ulla Cantera ti.« -le-

putati).
2. Conversione in legge del lt. decreto-legge 19 dicembre

1113G-NV, n. 2165, concernente agevoluzioni in materia di tusse
di circolazione sugli autoveicoli (1531). - (A pµroculo dalla
Camera dei deputati).

3. Conti consuntivi de!FAmininistrazione antanoma delle
poste e dei telegrati. per gli esercizi linanziari litul-:'2;
11132-33 e 1933-31 (1û38). - (Approrato dalla Cantera dei de-
putati).
4. Conti consuntisi defPAziendo autonoma per i servizi

telefonici di Stato per gli eservizi tilianziari 11131-32; 1032-33
e 1933-31 (1539). . (Approralo dalla Camera dei depúlati).
5. Conti consuntivi dell'AmminiNtvazione autonotua delle

Ferrovie dello Stato per gli esereixi finanziari Itš31.32;
11932-83 e 1933-34 (1510). - Approcuto dalla Camera dei depu-
tali).

6. Conversione in legge del R. decreto legge 15 dicemla e

1930-XV, u. 2170, contenente disposizioni per il personale
dello Stato e degli altri Enti pubblici richiamato in servizio
militare per mobilitazione ed inviato in licenza, e nornie in-

tegrative del lt. decreto-legge 1" apitle 1935-XIll, n. 343

(1543). - (Aµprovato dalla Camera dei deputati).

7. Conversione in legge del 11. decreto legge 15 divenibre

103G-NV, n. 2256, concernente il trattamento econoniien del

personale addetto alle Scuole all'estero, dipendente :19! Mint-
stero degli affari esteri (1514), - (Approcato dalla Camera
dei deputati).

8. Conversione in legge del H. decreto-legge 32 novembre

1936-NV, n. 2302, contenente norme per l'appbrazione e la
riscossione dei contributi obbligatori a favore degli Enti
provinciali per il turismo (1548). - (Apµrorato dalla Camera
dei dcµutati).

9. Conversione in legge del R. decreto-legge 23 novemine
1936-XV, n. 2837, contenente vorine per il pugnuiento ed il
rimborso dei buoni di albergo (1555). - (Approcato dalla Ga-
mera dei deputati).

10. Conversione in legge del R. decreto-legge 28 dicembre

1930-XV, n. 2311. riguardante il trattamento economi o agli
ufficiali giudiziari richianiati alle armi per inobilitazione
(1550) - (Approvato dalla Camera dei deµutati).

11. Couversione in legge del R. decreto-legge 20 dicembre
1936-XV, n. 2293, concernente proroga al 31 dicembre 1937-
XVl, del termine per ultimare le costruzioni giù iniziate agli
effetti dellesenzione daltimposta sui fabbricati (15%).
(Approrato du//a Camera dei dcµutati).

12. Conversione in legge del II. decreto-legge 24 settembre
1930-XIV, n. 2121, col quale si stabiliscono nonne per l'ap-
prestamento di ricoveri antinerei nei fablnienti di nunon co.

struzione e destinati ad abitazione visile o popolare (157;4. -

(Approrato dalla Comcra dei dcµutati).

33. Stato di previsione della spesa del 31inistero di grazia
e giustizia per l'esercizio finanziario e 1" hvalio Tít37JV al
30 giugno 193SJVI (1611). - (Approcato dalla Camero dei
deputati).

(1418)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 10 febbraio 1937-XV, n. 539.

Conversione in legge del II. decreto legge 28 maggio 1936JIV,
n. 1366, conceruente l'aumento dell'indenoità coloniale per gli
ufficiali e marescialli delle divisioni metropolitane mobilitate e
dislocate its Libia, nonchè per i pari grado del reparti diobilitati
del llegio Corpo truppe coloniali in Libia.

VITTOlilO l 3IANl IÆ 111

PEli GRAZlA DI DIO E PEft YOLONTA DKLLA NAZION10

lifD D'ITALIA

DIPI IIATOlŒ lilàTIOPIA
,

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatoi
Noi abbiamo sanzionnto e promulghiamo gunuto segue:

Articolo unico.

17 enntert ito in legge il N. decreadegge 28 macio
!!!363)¥, n. 1:m. conevenente Paumento delfindennità
coloniale per gli uffirinti e mamscialli delle divisioni metro.
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politane mobilitate e disloente in Libia, nonchè per i pari
grado dei' reputti mobilitati del liegio Corpo truppe colo-
niali in Libia.

Ordiniamo cite la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del
Itegno d'Italia, mandando a clainuque spetti di osservaria
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addì 10 febbraio 1937 · Anno XV,

,VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - LESSONA •-• ÛI IllfVICL.

Visto, il GuardasigfHi: SOLU.

ilEGIO DECRETO-LEGGE 25 marzo 1937-XV, n. 540.
Disciplina dei concorsi a premi.

VITTORIO EMANUELE TII
PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÃ DELLA NAZIONE

ItE D'lTALIA
IMPEltATORE D'ET1OPIA

Visto il testo unico dèlle leggi sul lotto approvato con

R. decreto 29 luglio 1925, n. 1456, ed il relativo regolamento
approvato con it. deereto 9 agosto 1926, u. Iti01;
Vista la legge 8 gennale 1929, u. 151;
Visto il II. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2174, conser-

tito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2501, per la dînciplius
det commercio di vendita al pubblico;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192G, n. 100:
Ritenuta l'assoluta necessità ed urgenia di disciplinare con

nuove norme i concorsi e le operazioni a premi indetti da
ditte commemiali ed industriali per accreditare determinati

prodotti od eccitarne la diffusione e lo emercio;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Regretario di Stato per

le finanze, di concerto col Ministro per le corporanom;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A r t. 1.

T concorsi e le operazioni a premio di ogni specie intesi ad
accreditare determinati prodotti o ad ecciturne la ditfusione
e lo smercio, ed aventi qualsiasi altra 11nalità, come pure
le vendite di merci al pubblico ettettuate con offerte di premi
o di mgali sãtto qualsiasi forma. non possono aver luogo se

non. semo previamente autorizzati nei modi determinati dat
presente decreto.

Art 2.

I concursi e le o1%razioni a fú•emio, quando glitûo effet-

teati mediante sorteggio o con qualsiasi altra sistenia, in cui
l'assegnazione del premio si faccia dipendere in tutto o in

parte dalla sorte, tumo soggetti ad una tassa di lotteria nelin
adsura dell'8 •/, sui valore venale della massa dei premi.

Art.1

Se il valore äi premi proniessi è determinato nel piano del-
Ppperazione, .la taase proporzionaleAi scui all'art,44 stabf
hte in via degnitivappi valore medesimo.
tie il valore dei premi non è preventivamente determinabile,

viene fatta una liquidatione prWrrisoria della tassa sul vm
Igge presunto dichiarak.:dalle parti e.la.liquidazioneidefini
tira di conguaglig ieseguita alla fine delPoperazionerseme
greely) questa.abbia una durata non superiore ;td un anno,

Qualora l'operazione abbia una dui·nta maggiore, è dovuta
in via provvisoria la tassa effettivamente accertata nell'anno
precedente, salvo conguaglio alla line dell'anno, e cosi per gli
anni successivi.

A rt. 4.

I doncorsi e le altre opeinzioni n premi in cui l'assegun-
zione del prentio si faccia dipendere dall'abilità dei concor·
renti, nonchè quelli in cui il preinio di modesto valore,
uguale o pressochè uguale, sia assicurato a tutti coloro che
partecipano a tali concorsi ed operazioni, sono soggetti alla
tassa di lotteria giusta la tabella seguente:
1. - Concorsi pronostici indetti nell'anno so-

lare:

a) da giornali, riviste e pubblienzioni in genere
per fini educativi, morali, culturali, qualunque sia
il numero dei concorsi . . . . . . . . . . L. 100

b) da società, ditte e persone per fini educativi,
morali, culturali, qualunque sia il niunero dei cou-
corsi ................ 150

2. - Concorsi pronostici indetti da enti, so-
cietà, ditte e persone per tini commerciali, per
ciascun concorso . . . . . . . . . . . .

» 404
3. - Altre forme di concorsi ed operazioni a

premio indetti da societA, ditte e persone per tini
commerciali in cui l'asseguniotie del þreinio si

faccia dipendere dall'abilità e capacitA degli aspi-
ranti, per ogni concorso od operazione . . . » 40

4. - Concorsi ed operazioni con assegnazione di
premio di modesto valore, uguale o pressochè
uguale, a favore di tutti coloro che vi partecipano:

a) se l'operazione ò limitata ad una sola Pro-
Vincia, per ogni anno . . . . . .= . . . . » in

In se l'operazione è estesa a più Provincie od

a tutto il territorio del Itegno, per ogni annu . . » P.'00.

Art. 5.

Sono esenti dalla tassa di lotteria i concorsi e le opera-
zioni in cui il premio e costituito dei biglietti delle lott rie
nazionali, gestite dall'Amministrazione finanziaria o du gino-
cute del Regio lotto:
Bono pure esenti le operazioni promosse da uti pubblici,

da Istituti di beneficenza od Associazioni che si propongono
scopi culturali o assistenziali e l'assegnazione mediante sur-
teggio fra i depositanti di premi per parte delle Casse li

risparmio ed Istituti di credito nel time di incoraggiare e

diffondere 16 s¡ñrito della presidenza.
In amhedne le ipotesi prevedute in questo articolokeinpre

necessaria la preventiva autorizzazione del Ministro per le

finanze.

Art. G.

Per i coni•orsi e le operazioni a premio di riil ítfPhrt. del

presente decreto, la donianda di autorizzaziotte, cãëreduta del
piano dettagliato del concorso e delfoperazione, deve essere
presentata al Ministero delle finance.

La decisione in merito alla concessione delfantorizzazione
o al rigetto della domanda, è presa dal Ministero delle thw nze
previo concerto col Ministero delig coi:porazioiii sal, quale
spetta di pt•onunziarsi esclusikanieilte circa l'opportiptità
deMa cmicesii<ine nei rígintFdi deglÏ iilteresp) gellgpiodu-
zione e del éommeLcÏo nazÏ¿nale.
La stessa procedurat deve 4ssein seguita fler 9 'chMoni e le

operazioni -previste dalPart. 4 Niel preante Jeetäta 4mindo
essi abbiano fini commerci«li e aun sidno liinitafi ad una

sola ProvinciA



164() 4-v.1937 (XV) - GAZZETTA UFFICIALE IWL I GNO IPITALIA - N. 103

Nel concedere l'autorizzazione il Ministero delle finanze
provvede anche alla liquidazione della tassa dovuta.
I,'autorizzazione è concessa anno per anno. Essa non ha

effetto qualora la tassa non sia stata pagata.
Per quanto concerne la litplidazione della tassa, è ammessa

opposizione, entro il termine di 30 giorni dalla comunicazione
del provvedimento, al Ministro per le finanze.
Per i concorsi e le operazioni di cui all'art. 4 del presente

decreto, e che non abbiano fini commerciali, la domanda per
ottenere l'autorizzazione corredata del piano dell'operazione,
deve essere presentata all'1ntendenza di finanza del luogo
ove ha sede il richiedente. L'intendente provvede alla conces-
sinne dell'autorizzazione e alla litplidazione della tassa
dovuta.

Quan lo trattisi di concorsi ed operazioni a premio, com-
presi fra quelli previsti dall'art. 4 del presente decreto,
aventi scopi commerciali e che siano limitati ad una sola
I rovincia, l'intendente di finanza decide circa la concessione
dell':nitorizzazione o il rigetto della domanda previo concerto
con il Consiglio provinciale dell'economia corporativa com-

petente per territorio, al quale spetta di pronunciarsi esclu-
sivamente circa l'opportunità dell'autorizzazione nell'inte-
resse del normale andamento del commercio.
Contro il provvedimento dell'intendente di finanza è am

messo ricorso al Alinistro per le finanze che decide di con-
certo col 31inistro per le corporazioni.
Il ricorso deve essere presentato entro 30 giorni dalla co-

municazione del provvedimento.

Art. 7.

Ë vietato a ellinnque di assumere o effettuare qualsiasi
fornta di pubblicità a favore di enti, societit, ditte o persone
per 1 concorst e le operazioni contemphtti nel presente decreto
prima della autorizzazione da parte del 3tinistro per le
finanze o dell'intendente di finauza.

Art. 8.

Sono del pari soggetti alla autorizznzione ed al paga
mento della tassa secondo le disposizioni di cui ai precedenti
articoli 2, 3 e 4, i concorsi e le operazioni a premio, il cui
svolgimento è in corso all'atto della pubblicazione di questo
decreto.
A tale fine gli enti, ditte o persone interessate debbono

presentare domanda rispettivamente al 31inistro per le finanze
o all'intendente di finanza per la concessione della autoriz-
zazioue e per la liquidazione della tassa, entro il termine di
30 giorni dalla pubblicazione nella Gaa:ctta Ufjiciale di que-
sto decreto.

Art. 9.

Chinnque promnove o organizza concorsi od operazioni a
premi contempInti dagli articoli 2, 3 e 8 senza nyere otte-

nuta la prescritta autorizzazione o senza aver pagato la rela-
tiva tassa, è soggetto alla pena peenniaria da due a cinque
volte la tassa dovuta, col minimo di L. 1000.
Nel caso di concorsi o di operazioni prevednti nell'art. 4, la

pena pecuniaria ò da una a due volte la tassa dovuta.
Per i casii previsti dall°art. 5, la pena pecuniaria è da L. 50

a L. 500.
La stessa pena da L. 50 a L. 500 si applica in caso di vio-

Jazione delle norme dell'art. 7.

Art. 10.

'Ai fini del presente decreto sono considerati concorsi a

premi anche i concorsi pronostici e le operazioni a premio
di ogni specie, anche quando il premio può rappresentare un

semplice sconto sul prezzo dei prodotti posti in vendita. Sono
pure sottoposti alla disciplina degli articoli 4, n. 4, e 6 del
presente decreto, le sendite di merci le quali siano accompa-
gnate dall'offerta di oggetti in premio 6 in regalo al cont-
pratore.

Art. 11.

Con decreto Reale saranno emanate le norme regolamentari
per l'applicazione del presente decreto, che sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge, autorizzandosi il
31inistro proponente a presentare il relativo disegno di legge.

A rt. 12.

TT abrogata qualsiasi disposizione contraria al presente de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 marzo 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

31essoLINI - D1 REVEL - LaTINI.

Visto, il Guardasigilli: 80011.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 30 aprile 1937 - Anno XV

Alli del Governo, Tegistro 384, fogifo 140. - MANCINL

REOlO DECRETO 15 aprile 1937-XV, n. 541.
Determinazione delle Amministrazioni e degli Enti presso i

quali possono prestare servizio gli agenti delle Ferrovie dello
Stato collocati tuari ruolo.

YlTTOIIIO E3fANUELE III

PER GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTA IÆI.LA NAZIONE

HE D'ITALTA

131PEllATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 15 aprile 1037-XV, n. 407;
Visto l'art. I del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 29õ8;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Negretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanzej
Abbiamo decretato e decretianio:

Art. 1.

Gli agenti dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato

possono essere collocati fuori ruolo per prestare servizio

presso le seguenti Anuninistrazioni ed Enti:
Presidenza del Consiglio dei blinistrij
Regia avvoentura dello Stato;
1stituto centrale di statistica;
Opera nazionale orfani di guerra;
Alinistero delle finanze;
Frovveditorato generale dello Stato;
31inistero delle corporazioni;
31inistero degli affari esteri;
311nistero per la stampa e la propaganda;
Azienda petroli Albania
3lonopolio metalli;
Alonopolio carboni;
Direzione generale poste e telegrafi;
Direzione generale marina mercantile:
1spettorato generale ferrovie, tramvie e automobilij
Gestione speciale viveri « la Provvida »;
1stituto nazionale trasporti;
Compagnin italiana turismo)
Partito nazionale fascistaj
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Opera nazionale dopolavoro;
Unione nazionale tiro a segno;
Cassa nazionale malattie addetti al commercio;
Unione sindacati fascisti per l'industria della provincia

di Perugia;
ziel numero e per le qualifiche risultanti dall'annessa ta-

bella, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1937 - Anno XV

TITTORIO EMANUELE.

BENNI -- Di REVEL.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

flegistrato alla Corte dei conti, addt 3 maggio 1937 - Artito XE
Alli del Governo, registro 385, foglio 16. - MANc1NI.

ALLEGATO Ñ. I
(Annesso alP art. 1 del Regio decreto

15 aprile 1937-XV. n. 541)

Gra<h Agenti
ferroviari distaccati Qualitictie

1 1 Capo servizio principale
1 2 Capo servizio

2 6 Ispettore capo superiore

3 3 Ispettore capo
4 23 Ispettore principale
5 20 Ispettore di la classe

6 30 Segretario capo
7• 46 Segretario principale

Totale... 131

Visto, d'ordine di Sua Maestit 11 Re d'Italia,
Itaperatore d'Etiopia:

Il 31inistro per le Itnante: IL .1/inistro per le comunica:font:

DI REVEL. BENNI.

REGIO DECIŒTO 18 febbraio lu37-XV, n. 542.
Dichiarazione formale dei Sni di n. 27 Confraternite della

provincia di Cosenza.

N. 512. R. decreto 18 febbraio 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Alinistro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle
seguenti Confraternite in provincia di Cosenza:

1. Confraternita del SS.mo Rosario, in Acri;
2. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Acri;
3. Confraternita della 88-ma Annunziata, in Bonifati;
4. Confraternita del SS.mo Rosario e Nome di Gesù, in

Cassano al Ionio;
5. Confraternita del SS.mo Crocefisso, in Cerchiara di

Calabria;
6. Confraternita del Carmine, in Cerisano;
7. Confraternita de! SS.mo Rosario, in Cerisano;
8. Confraternita dell'Annunziata, in Celico;
9. Confraternita del Purgatorio e del SS.mo Sacra-

mento, in Celicoj

10. Arciconfraternita di Maria SS.ma Assunta in Cielo,
in Celico:
11. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Corigliano

Calabro;
12. C,onfraternita del SS.mo Rosario, in Corigliano Ca-

Iabro;
13. Arciconfraternita del SS.mo Nome di Maria Assuuta

in Cielo, in Cosenza;
14. Arciconfraternita della Consolazione, in Cosenza;
15. Arciconfraternita del SS.mo Rosario, in Cosenza :
16. Confraternita di S. Michele Arcangelo, in 1)ounici,

di Cosenza ;
17. Confraternita Orazione e Morte, in Cosenza;
18. Arciconfraternita di Maria SS.ma del Perpetno Soc-

corso, in Cosenza;
10. Confraternita dell'Immacolata, in Dipignano;
20. Arcicontraternita di Maria SS.ma Immacolata, in

Lago;
21. Arciconfraternita della SS.ma Annunziata, in Lagoj
22. Confrateruita Monte dei Morti, in Laino Bruzio;
23. Confraternita del SS.mo Rosario, in Orsomarso;
24. Confraternita del PS.mo Sacramento, in Orsomarso;
25. Confraternita di Maria SS.ma di Costantinopoli, in

Rende;
26. Confraternita di S. Giovanni Rattista, in Rende;
27. Confraternita detta Congregazione del SS.mo Rosa-

rio, in Sant'Agata di Esaro.

VMo, il Guardasigillf: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 12 aprile 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 18 febbraio 1937-XV, n. 543.

Dichiarazione formale dei Sni di n. 19 Confraternite della

provincia di Macerata.

N. 543. R. decreto 18 febbraio 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo. Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accer-
tamento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle
seguenti Contraternite in provincia di Macerata:

1. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Macchie di
Castel S. Angelo;

2. Confraternita di Maria SS.ma del Rosario, in Val-

linfante di Castel S. Angelo;
3. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Vallinfante

di Castel S. Angelo;
4. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Nocria di

Castel S. Angelo;
5. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Castel San-

t'Angelo;
6. Confraternita del Suffragio, in Gualdo di Castel San-

t'Angelo;
7. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Gualdo di

Castel S. Angelo:
8. Confraternita della Misericordia, in Castel S. An-

gelo;
9. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Rapegna di

Castel S. Angelo:
10. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Riofreddo

di Visso;
11. Confraternita del SS.mo Sacramento e S. Antonio,

in Fematre di Visso:

12. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Mevale di

Visso:
13. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Croce di

1 f. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Villa S. An-

tonio di Visso;
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15. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Cupi di
Visso;
16. Confraternita del 88.mo Sacramento, in Visso;
17. Confraternita di S. Croce, in Visso;
18. Cõnfraternita del SS.uio Sacramento, in Aschio di

Visso;
19. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Pieve di Us-

sita.
Visto, il Guardasiqillf: SOLMI.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 12 aprile 1937 - Anno XV

REGIO DECIIETO 22 febbraio le37-XV, n. 544.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo

Sacramento, in Godo di Russi (Ravenna).

R. 544. R. decreto 22 febbraio 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo. Primo Ministro Segretario di
Stato, hiinistro per l'interno, viene provveduto all'accer-
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della
Confraternita del SS.mo sacramento, in Godo di Russi
(Ravenna).

Esto, il Guardasigilli: SoLur.
Registrato alla Corte dei conti, addt 12 aprile 1937 . Anno XV

REGIO DECitETO 22 febbraio 1937-XV, n. 545.
Dichiarazione forotale del fini della Confraternita di San Fran=

cesco d'Assisi, con sede in Soccavo (Napoli).

N. 515. R. decreto 22 febbraio 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di
Stato, Alinistro per l'interno, viene provveduto all'accer-
tamento dello scopo prevntente di culto nei riguardi della
Confraternita di Suu Francesco d'Assisi, con sede in Soc-
cavo (Napoli).

Visto, il Guardasiffili: Sonfr.
Refistrato alla. Corte dei co:lti, addi 12 aprile 1937 - Anno XV

DECRETO MINISTERIALE 26 marzo 1937-XV.
Estensione dell'aliquota di tassa di scambio ridotta di L. 0..50

per cento al « Saponails », prodotto antiparassitario direttamente
utilizzabile in agricoltura senza ulteriore manipolazione.

IL AllNIRTHO PER LE FINANZE
Visto l'art. I del it. decreto-legge 12 giugn<i 1931, n. 700,

conecruente Pa¡iplienzione della tassa di scambio nella lui-
. spra rid(Jta di L. 0,50 per cento per le materie fertilizzanti

ed antiparassitarie direttamente utiliv.sabili, senza ulteriori
lavorazioni, per uso agricolo;
Ifitenuto che il prodoto « Saponafie » risponde al requisito

della diretta utilizzazione c<nne antiparassitario in agricot-
tura senza ulteriore mutilpolazione e che pertanto ò il casa di
avtaferai della facoltà di cui all'ultimo <iomma del citato
art. 1 del II. decreto legge 12 giugno 1931, u. 709;

Decreta :

L'applicazione della tassa di scambio nella misura ridottà
di L..0,50 per cento, stabilita dall'art. I del H. decreto legge
12 giugno 1931, n. 799, è estesa, a, decorrere dal 1• aprile
1937-XV, agli scambi del prodotto « Saponalis ».
Il presente decreta sarà registrato alla Corte dei conti e

g>nkbliciato nelheuaccette Ufficiale del Regno.
Homa, «ddt 26 marzo 1937 . Anno XV

14 .11mistr : Th RiñEE..

Registrato alla Corte det monti, gridi 12 aprile 1937 · Anno XV
Registro n. 6 Finanze, fogde n. fi6. - GUALTIElu.

(1322)

DECRETO MINISTERIALE 5 aprile 1937-XV.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al sig. Giu•

seppe Grossi di Alessandro.

IL MINISTITO PEIT L'INTEIINO

Ritenuto che il sig. Giuseppe Grossi, nato a Verginte (Va-
resel il 30 maggio 1800 da Alessandro e da Caterina Sa-

gherri, trovasi in via di riacquistare a norma dell'art. 9,
n. 3, della legge 13 giugno 1012, n. 555, la cittadinanza ita-
liana da lui perduta a sensi dell'art. 8, n. 1, della legge au-
zidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Giuseppe Grossi il riacquisto della d'idinanza
italiana:
Veduto il parere in data 30 marzo 1937, del Consiglio di

Stato (sez. P), le cui considerazioni s'intendono riportate nel

presente decreto ;
Veduto l'art. 9.della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolantento approvato con H. decreto 2 agosto 1012,
numero 019;

Decreta :

R inibito al predetto sig. Giuseppe Grossi il riacquisto
della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß·
ciale del Regno.

Itema, addì 5 aprile 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: Bervoust.

(1329)

DECRETO ilÏNISTEllIALE 5 aprile 1937 XV.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si-

gnora Francesen-Virginia Pron di Antonio.

IL SIINISTItO PEli L'INTERNO

liitenuto clie la signora Francesen-Virginia Pron, nata
a 1:agnolo Piemonte il 9 fehlnaio 1897 da Antonio e da Fran-
resca Geninatti, trovasi in via di riacquistare, a norma del•
Furt. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, u 555, la cittadi.
nanza italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della
legge antidetta;
Ititeunto che gravi ragioni consigliano di inibire niin pre-

detta signora Francesca-Virginia Pron il riacquisto della
cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 30 marzo 1937 del Consiglio di

Stato (sex. 16) le cui considerazioni s'intendono riportate nel
presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionate e l'art. 7 .del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
numero 919

Decreta:

R inibito alla predetta signora Francesca-Virginin Pron
il riacquistp gell4 eittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Off-

ciale del Itegno.

Homa, addi 5 aprile 1937 - Anno XV

p, Il .¾inistro: Berruusr.

(1330)
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PRESENTAZIONE Dl DECIlETI-LEGGE DISPOSIZIONI E COMUNICATI
AL PARLAMENTO '

MINISTERO

PER LA STAMPA E LA PROPAGANDA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926. n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per la stampa e la propaganda ha pre-
sentato alla Presidenza della Camera dei deputati, in data 27 aprile
1937-XV, 11 disegno di legge per la conversione in legge del II. de-

creto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 448, pubblicato nella Gazzella lifli-
ciale n. 90 del 17 aprile 1937-XV e contenente norme per la disciplina
delle guide, degli interpreti e dei corrieri.

(1405)

Agit effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926. n. 100, si no-
tifica cIle S. E. 11 Ministro per la stanipa e la propaganda lia pre-
sentato alla laresidenza della Camera dei deputati, in data 27 aprile
1937-XV, il disegno di legge per la conversione in legge del it. de-

creto-legge 18 febbraio 1939-XV, n. 456, pubblicato nella Gazãetta Uffi-
ciale n. 91 del 19 aprile 1937-XV e concernente la costituzione del-
Pa Ente italiano per gli scumbi teatrali ».

(Ides)

AgU effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per la stampa e la propaganda ha pre-
sentato alla Presidenza della Camera dei deputali, in data 27 aprile
1937-X\', il disegno di legge per la conversione in legge del 11. de-
creto-legge 4 marzo 1937-XV, n. 464, concernente la nomina del gr.
Uff. ing. Alberto Bonacossa a conunissario straordinario del it.A.C 1.
con speciali poteri.
(1407)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA È ÛËLLÊ ŸÖRË$TE
Agli effetti dell'art. .3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica clie S. E. il Ministro per 1 agricultura e fore-ste lia presentato
alla l>residenza della Camera dei deputati, con lettera in data 27
aprile 1937-N\, il seguente disegt:o di legge: conversione in legge del
R. decreto-legge 23 inarzo 1937-NV, n. 450, clie anterizza la spesa di
L. 1.50tl.000 per provvedere a rimboschimenti da eseguire per la cele-
brazione dell'linpero.
(1408)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica clic S. E. il Alinistro per l'agricoltura e foreste tia presentato
alla Presidenza della Cainera del deputati, con lettèra in data 2
aprile 1937-NV, il seguente disegno di Icgge: Conversione in legúe del
R. decreto-legge 22 febbraio 1937-NV, n. 292, clie modifica le disposi-
zioni relative al ternline di attuazione delle norme riguardanti l'as-
Setto definitivo delle vie urulentizie.

(1405)

Agil effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 192ß, n. 100, si no-
tiflea elle S. E. il hiinistro per Ungricoltura e foreste ha presentato
alla Presidenza della Camera del deputati, con lettera in data 28
aprile 1937-XV. il seguente disegno di Jagge: Conversione in legge del
R. decreto legge 23 marzo 1932-NV. n. (Gli. concernente la concessione
di contributi per incoraggiare la coltivazione del cotone in provincia
di Foppta.
(1410)

MINISTERO DELLE CORON10AZId10
Agli effetti dell'art. 3 delIn legge 31 gennaio 11)2g,j 4. 10th St. no·

tifica che in data 28 aprile 1937-Ni. S. E. 11 MinÍstro per le comutli-
onzient ha rimesso nila Presidenza della .Çameraßei.depµtati il di-
segno •H legge per In conversione in legge del R. decreto-legge 4 marzo
1937-NV, n. 405. riguardante l'approvazione dell'atto 4 febbraio 19374V
aggtuntivo alla convétizione di concessione dell'esercizio della rete
ferroviaria secondaria della l'enisola Salcutina.

(1411)

MINISTERO DELL'INTERNO
Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione

della maternità e dell'infanzia ad accettare una donazione.

Con decreto del hiinistro per l'interno in data 12 aprile 1937-XV
l'Opera nazionale per la proiezione della innternitti e dell infanzia A
stata autorizzata ad arrettare la donazione della sonuna di L. 2200
disposta dall'Asilo materno di l'istoia.

(1359)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio irriguo « Canale del Molino a
in provincia di Cuneo.

Con R. decreto 22 febbraio 1937, n. 5030/948, registrato alla Corte
del conti il 10 marzo c. a., al registro n. 5, foglio n. 293, sulla pro-
posta del Ministro per l'agricoltura e per. le foreste, è state costi-

tuito, ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, come consorzio
di miglioramento fondiario, il Consorzið irriguo i Canale del Alo-
lino .. coO sade nel comune di Cavallerleone, in provincia di Cuiwo.

La proposta di costituzione del Consorzio, che ha im compren-
sorio di ottar! 332.00.50, fu deliberata nell'assenth!ea dei proptjetari
interessati, tenuta in Cavallerleone il 27 setteinbre 1936.

(1360)

Soppressione del Consorzi di bonifica del bacino
della Pianura meridionale Pisana, di Cottano e di Tombolo (Pisa)

Con R. decreto 22 febbraio 1937, registrato dalla Corte dei conti
11 Ê aprile 1937, al registro 7, foglio 11, sono stati soppressi i Con-
sorzi di bonifica del bacino della Pianura meriflionnie Pisan,t, di
Coltano e di Tombolo e le funzioni da essi esercitate sono state
trasferite al Consorzio generale Ufficio 11ului e fossi dL Pisa.

(1416)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE ŒL DEBlTO PUBELIÇO

DilBda per sniarrimento di mezzo foglio compartimento intèressi
su rendita consolidato 1,W %.

(la pubblicazione). Avyiso n. 98.

E'.stat.o cliiesto il tngmutalpento.in cartelle al portatore dei cer-
tificati di rendita del consolidat 3,00 %, n. 23194, e n. 237949 di an-

nue L. 1120 gi. 2614, intestati a Va"alóro Concettina fú 11aetano,
minore emancipata sotto la curatelt del knarito Pallzzdl Galidolfo,
domiciliato in Palermo; il 19 Vincolato a 4crmini e-pet gli efterti dctla
legge 31 luglio 1871, n. 393, pel matrimonio contratto dalla filolare

con Polizzolo Gandolfo fu Giuselipe, capitano nel 22· reggimento
artiglieria, nonchè come parte di dote costituitasi dalla titolgre enn

l'atto 29 diteinbre 1892, i·ogato Cammaraw; il à viticol'alo doltanto
come parte di dote costituitast dalla stessa utolare Won l'Atidspre-
detto.

Essendo detti certifleati mycang det secondo mezzo,fogßg coi

compartituenti già usati per la riaconioile degli ititèressi, si difflda
chiunque possa avervi int0P€SSO che, (PBSCOF6i Sei meBiM81ÍS data
della prima pubbliep?Jonesdelpresente avviso ne)]adageggpf/t•
ciale del Regno, senza che siano stata notifieste opposizioni, et pro•
cederA alla chieäta operdzionerdi sensi deWart. §(19 delaregolamente
generale sul debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio

1911 h. 008.

Iloma; addi 23 aprile 71937 '. Anno W

11 direttore generale: PqaNy
(1364)
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MINISTERO DELLE FINANZE
D11tEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUEBLICO

Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

(9 pul>blica:ione).

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico de11e leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglid
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notillea che ai termini dell art. 73 del
citato regolamento fu denunzlata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta donianda a quest'Ammini.
strazione atlinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

A3DIONTARE
CATEGORIA NUMERO delli

del di INTESTAZIONI DELLS 1ECRIZIONI rendita annua
debito iscrizione di ciascuna

iscrizione

.Red. 3,50 % (1934; 205599 Seminario Vescovile di Muro Lucano (Potenza) . . . . . . . L. 38, 50
Id. 3359õ6 Gurreri Francesca-Eleonora di Vincenzo, moglie di Sillitti Ignazio dom. a

New York. Dotale . . . . . . . . . . . . . • 668, 50
Id. 360850 Martinazzi Brunetto fu Luigi minore sotto la p. p. della madre Operti Te-

resita ved. Martinazzi dom. a Torino
. . . . . . . . » 688 -

Id, 369849 ilartinazzi Italo fu Luigi, ecc. ecc. Come sopra. . . , , . . • 686 --.
Id. 369851 Martinazzi Margherita fu Luigi, ecc. ecc. Come sopra. . . . . . » 086 -

Cons. 5% 338091 Per la proprietà: Travaglio Rosa di Domenico ved. di Gallo Giovanni, mo-
soloper11certincato glie in seconde nozze di Montanaro Carlo dom. in Serravalle Langhe

di proprietà (Cuneo) . . . . . . . . . .
. . . . . » 50 -

Per l'usufrutto: Barirero Teresa fu Francesco, ved. di Gallo Giuseppe
(Vita durante).

Id. 338092 Per la proprieth: Gallo Teresa fu Giovanni, minore sotto la p. p. della ma-
Solo per 11 certifloato dre Travaglio Rosa ved. di Gallo Giovanni, Énoglie in seconde nozze

di proprietà di Montanaro Carlo dom. a Serravalle Langhe (Cuneo) . .
. .

• 20õ -
Per l'usufrutto: Barirero Teresa fu Francesco ved. di Gallo Giuseppe
(\ ita durante).

Red. 3,50 ¾ (1934) 155463 Ferretti Caterina fu Nicola moglie di Parrlini Serafino, dom. a Ponsacco
(Pisa). Vincolata per dote della titolare. , , , , , . . t 1395 -

Id. 429277
11antovani Giovannina fu Pietro, minore sotto la p. p. della madre fligoni 290,50

429280 Anna fu Teodoro, ved. Mantovani dem. a A1ilano , , . . . »
94, 50

410472 707 -

Id. 429278 290, 50
429281 Afantovani Angela fu Pietro oce. ecc. Come sopra , , , , , .

» 91, 50
410473 707 -

Id. 429279 290, 50
429282 Ifantovani Emilia fu Pietro ecc. ecc. Come sopra . , , , , , a 94, 50
410471 707 -

Id. 148271 Aquilecchia Angiolina fu Giovanni nubile dom. a Napoli . . . . . > 10õ3 -
Ilendita 5% (1935) 22486 Vaccaro nosina fu Giuseppe, moglie di Martinez Vincenzo fu Leonardo

dom. a Catania. Dotale della titolare. . . . . . . . . • 240 -
Cons. 3,50% (1902) 10599 Farrocchia di S. Fabiano in Valle di Ginestreto (Pesaro). . . . .

» 3, 50
Red. 3,50°, (1934) 420059 Fiore Maria fu Domenico minore sotto la p. p. della madre Chiapperini

Nunzia ved. Fiore dom. a Santo Spirito, frazione del comune di Dari. • 360, 50
Cons. 3,5007, (1906) 740177 Congrega Immacolata Concezione di Altamura (Bari) . . . . . • 3,50

Cons. 5 g 282226 Per la proprietà: Benfenati Giulietta ed Alfonsina di Enrico, minori
i Soto per il certificato sotto la p. p. del padre dom. a Bologna. . . . . . . .

• 105 ---

di proprietà Per l'usufrutto: Pizzighini Luigi fu Giuseppe dom. In Dologna.
Red. 3,50% (1934) 27315 Botti Matilde fu Vincenzo, nubile, dom. a Pontenure (Piacenza) « . • 147 --

Id. 22271 Botti Riccardo fu Vincenzo dom, a Fontenure 'Piacenza). . . . . • 367, 50
Id. 77277 Parnisari Carlo fu Carlo, dom. a Cagliari. 1potecata. . . . . . » 287 -

5% (Littorio) 42661 Di Marco Lorenza di Pietro minore sotto la p. p. del padre, dom. a

Trapani................» 130-

Cons. 5% 33623 Cernð Giuseppe di Carmelo dom. in San Cesario (Lecce). . . . . • 20 -

Cons. 3.50% (1906) 197;91 Beneficio Parrocchiale di Campovico (Sondrio) • a a « . . . • 42 -
. 403813 3, 50

Cons. 3 g 28393 Idem. Come sopra. a a a a « « s a . a . . . • 3 -

Si diffida pertanto chiungne possa aversi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sola Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo terinine non vi siano state opposizioni notillcate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolanaento.

Roma, addl 20 gennaio 1937 - Anno XV. Il direttore generalC: POTE.X21.

(420)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEftALE OEL DEBITO PUBBLICO.

(1. puuhlicazione). Itettifiche d'intestazione. Elenco N. 21

Si dichiara clie le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai rielliedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna i, mentrecliè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolart delle rendite stesse:

NUMERO A3DIONTARE
DEUITO

d'iscrizione della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
rendita annua

1 2 3 4 5

Red. 3,50% 223888 742 - Belli Bruno e Giana di Enrico, minori, sotto Belli Bruno e Giordana di Enrico, minorf,
la p. p. del padre dom. a Vicenza. Con sotto la p. p. del padre, dom. a Vicenza.
Usufr. vit. a Peloso Teresa fu Scaligero in Con usufr. vit. a Peloso Teresa fu Ilovlolo
Belli dom. a Vicenza detto ScallUero in Belli, dom. a Vicenza.

Id. 170239 21 - Scribano Giuseppe fu Salvatore, minore, sotto Scribano Giuseppa, ecc., come contro,
la p. p. della madre Suurlata Rosa-Paola di
Carmelo dom. a Ragu.sa.

Cert,. Credito 2647 805 - I Itartinelli Mario di Telesforo. 11artinelli Mario di Telesforo, minore, sotto
all'ordino 5% 2648 5 - I la p. p. del padre.

Con. 3,50 223004 210 - ) Rizzo Gaetano fu Francesco dom. In Salerno.,Rizzi Gaetano fu France.sco, dom. in Salerno.(1906; 280560 70 -

Red. 3,503'o 14743 70 - Sansone Giuseppina fu Giacomo, nulrile, dom.;Sanzone Giuseppina fu Luigi, nubile, dom.
a Pietraperzia (Caltanissetta), a Pietraperzia (Caltanissetta).

Id. 69225 35 - Sansone Giuseppina fu Luigi, nubile, dom. Sanzone Giuseppina fu Luigi, nubile, dom.
a Pietraperzia (Caltanissetta). a Pietraperzia (Caltanissetta).

Cons. 3,50 to 337499 140 - Baldi di Serralunga Gabriella moglie di Baldi di Serralunga Gabriella moglie di Va-
(1906) d,'Emarese Giocunn¿ dom. in Roma. gina d'Emarese Giovanni, dom. in Roma.

Id. 686304 120 - Baldi di Serralunga Gabriella fu Filippo te Come sopra; vincolata d'usufrutto.
dova di d'Emarese Giovanni dom. in Roma;
vincolata d'usufrutto.

Id. 755937 1050 - Baldi di Serralunga Gabriella fu Filippo ved.icome sopra.
155938 952 - di d'Emarese G¿otanni dom. in Roma.

Cert. di credito 302 505 - Ceceuti Giulio fu Pasquale dom. In Firenze. Ceceuti Giulia fu Pasquale, dom. in Firenze.
all'ordine 5 to

Cons. 3, 50 to 166267 714 - Pirovano Camilla fu Carlo, minore, moglie di Pirovano Maria-Cleofe-Camfila fu Carlo, mf.
(1906) Penati Carlo di Giuseppe dom. a Monza (Mi- nore emancipata, sotto la curatela del ma-

lano), dotale. Tito Pennati Gaetano-Filippo-Carlo di Giu-
seppe, dom a Monza (Milano).

Prest. naz. 5 24864 130 - Alussolin Annita di Silvio, minore, sotto la 310ssolin Annita, ecc., come contro.

p. p. del padre, dom, in Lozzo Atestino
(Padova), con annotazione.

Cons. 3,50 632927 388,50 Bozzalla Corio Teresa fu Giovanni moglie di Cor¿o Teresa fu Giovannt, ecc., come contro.
(1906) Bozzalla Luigi dom, a Torino.

Red. 3,50 495419 133 - Pagani Maria-Luisa e Giorgio-Luigi fu Luigi, Pagani Maria-Luisa e Giorgio-Luigi fu Luigi,
I minori, sotto la p. p. della madre Linatt minori, sotto la p. p. della madre Itouriti

Maria di Luigi ved. Pagani. Con usufr. Vit. Linati Maria fu Giovanni ved. Pagani. Con
a favore di Linal¿ Maria di Luigi ved. Pa- usufr. vit. a favore di Ronclu Linati Maria
gani. fu Giovanni ved. Pagani.

Id. 495420 109,50 Pagani Maria-Luisa fu Luigt, minore, sotto Pagani Maria-Luisa fu Luigi, minore, sotto
la p. p. della madre Linali Maria di Luiff la p. p. della madre Ronchi Linut¿ Maria
ved. Pagani. fu Giovanni, ved. Pagani.

Id. 495421 199,50 Pagani Giorgio-Luigi fu Luigi, minore, sotto Pagani Giorgio-Luigi fu Luigi, minore, sotto
la p. p. della madre Linati Maria d¿ Luiff, la p. p. della madre Ilonchi Linati Maria
ved. Pagani. fu Giovanni ved. Pagani.

Id. 438580 91 - Pessma Luigi e Carin fu Carlo, minori, sotto Pessina Luigi e Piera-Carla, ecc., come contro.
la p. p. della madre Goio Salvina fu Ales-
sandro. Con vincolo d'usufruno a favore di
Goio Salvina fu Alessandro ved. di Pessina

. Carlo
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NU3IFRO AMMONTARE
DEBITO d'iscrlzione

della INTESTAZIONIC DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
rendita annua

1 2 3 4 5

Red. 3,50% 153602 192,50 Oggioni Leopoldo fu Gni<1o. minore, sotto looggioni Leopotda fu Guido, minore, sotto la

p. p. della madre Torion Adele-Ida di En- p. p. della madre 10rion Ida di En'rico, 4010.

rico, doin. in Milano. in Milano.

Rendita 5% 115449 . 255 -- Nolli Maria fu Attilio, dom. in Cremona. Come contro.

Id. 115450 525 - Nolli Ines fu Attilio, dom. in Cremorra. Come contro.

Id. 115451 525 - Nolli Edvige fu Benedetto, dom. a CagHart. Come contro.

Id. 115452 525 - Nolli Esterina fu Annibale, dom. a Cremona. Come contro.

Id. 115õ00 600 - Nolh Francesco fu Attilio, dom. In Almeneda Come contro.

(Cremona).

Id. 115501 660 - Notit Torquato fu nenefletto, dom. in Cre- Come contro.
mona.

Id. 115502 660 - Nolli Mario fu nenedetto, dom. In Cremona· Come contro.

Id. 115503 600 - Nolli Francesco fu Bertedetto, dom. In Vesco- Coine contro.

Tato (Cremana).

Id. 115504 õ25 - Nollt Francesca fu Annibale, dom. In Cre- Come contro.

Inona.

Id. 115505 525 - Piva Francesco fu Antonio, dom. in Pulvareto come contro.

Cremona).

Id. II550ô 1055 - Piva nenzo fu Antonio, dem. in Palvareto Come contro.
Cremona).

Tutte con usufrutto vit. a Campiani Nor¿na Tutte con usufr. vit a €amplani Onoring fit

fu flaimondo, dom. in Cremona. Hulmondo, dom. in Cremona.

Cons. 1,50°/o 811438 1001 - Gallo 31argherita tu Giuseppe, nut>ile, dom. a Galo Margherita fu Giuseppe, vedova di Mer•

(1906) | Palermo. Lo Giovanni, dom. a Palermo.

Id. 267371 2100 - Levi De Venti Matilde-Rosa fu Elia nonajut Levi Deveali Matilde fu Elia veds. Debenedetti

ved. De lienedetti ing. Abramo, dom. in ing. Abramo, dom. in Torino.

Torino.

Red. 3,50% 328297 350 - Togliatti 3/arlanna fu Rattista, nubile, dom. Togliatti 3Iarta-Anna-Angela fu Giovanni, nu•

a Barone Canutese (Torino). bile, dom. a Barone €anavese (Torino).

Cons. ?,50% 821605 350 - Castaliano Diementina fu Vito, dom. a New Casteitano Clementina fu Vito, dom. a New

(1906) York (U. S. A.). York (S. U. A.).

Red. 3,50¾ 192173 157,50 Castelli Carmela fu Pasquale, minore, sottocastelli Carmela fu Antonio, ecc., come

la p. p della madre Pivani Grazia di Vin- contro.

cenzo, dom. a S. Vincenzo al Volturno (Cam-
pobasso).

Cons. 3,50°/o 584470 35 - De Itita Carlantonio di Guiseppe, dom. in ni nito Carlantonio, ecc., come contro.

(1903) 703959 33 - Avellino. Annotata d'ipoteca canzionale.

Id· 713148 10õ - De nita Carlantonio fu Giuseppe, dom. in, Re Di Rito Carlantonio, ecc., come contro.

sina (Napoli). Annotata d ipoteca cauzio-

nale.

Con. 5% 150430 4G5 - nortoceloni Eesira. moglie di Morelli Ezio, Bertocchini Cestra, moglie di Morelli Ezio, its

nerta, moglie di Lucente Vincenzo ed Emma, berta, ecc., come contros

moglie di Casini Gino di Alessandro, domi-

ciliate in I.ivorno, pre in liviso, con usufr.

Vit. a favore di Andreuccetti Zemira fu Vin-

cenzo, moglie di Bertocchini Alessandre,
dom. a Livorno.

Itendita 5% 25833 1000 - Romasco Tommaso-niorgio in Antonio, dom. Ramasco-VMtor Tomrnaso-Giorgte fu Antonio,
in Andorno (Novara), dom. in Andorno (Novara).

Cons. 3,50 % 224704 420 - Pozzi ines di Giuseppe, moglie di Fortunato Pozzi lesse-Maria-Vittoria, ecc., come contros

(1906) Rossi, dom. in Milano. Vincolata per dote

col patto di riversibilità.

Id. 603360 70 - Faranda Teresa e Vittoria fu Giuseppe, mb Faranda Maria-Teresa e MaTWVittoria, ecom
nori, sotto la intela dell'avo paterno Fa- come contro.

randa Ignazio, dom. a Falcone (Mes.sum).
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NUMERO A3DIONTARE
DEBITO d'iscrizione della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 3,50% 028123 63 - Faranda fittoria fu Giuseppe, minore, sotto Faranda .ilaria-Villoria, ecc., come contro.
(1900) la tutela dell'avo paterno Faranda Ignazio,

dom. ad Olivarella (.ilessina).

Id. ·

143035 175 - Tietenna Pietro fu 3Iarúno, dom. in Susa (To- lietenna Pietro fu 3Iartino, dom. in Susa (To-
150091 77 - rino). rino).
185178 17ö -

Red. 3,50% 63õ99 203 - 3/asoit Gianning fu Arturo, minore, sotto la 3Iusolo Giarenino-Eurichettra fu Arturo, mt-

p. p. della madre Corti Agnese fu Luigi ve- nore, sotto la p. p. della madre Corti Agne-
dova Alasoli, dom. a 3Ionza (Alilano). Se fu luigi vedova 31asolo, dom. a Monza

(\lilano).

Id. 181033 35 - Viranni Girolama fu Antonio, minore, sotto Firant Girolama fu Autonio, minore, sotto
la p. p. della madre Chiaccherini Santa fu la p. p. della madre Chiacchierini Santa fu
Francesco ved. Vivant Antonio, dom, a Lo- Francesco vedova Vivani Antonio, dom. a
reto (Ancona). loreto (.\ncona).

Id. 139864 619,50 Dondi Dall'Orologio 3/atilrle fu Michele, mo Dondi Orologio 31aria-3/atilde, ecc., come
14. 162958 350 - glie di Di Tliiene Annibale, dom. a Vicenza. contro.
Id. 161019 1123, 50 Con vincolo dotale.

Cons. 3,50 469771 14 -

Iled. :',50 141548 595 - Giacoma Armando di Giuseppe, dom. a Cin. Giacoma .intonfo-.irmrmffo di Giuseppe, mi-

tano Canavese (Torino). nore, 80/10 la p. 10 del padre, dom, a Ciu-
tono Canavese (Torino).

Id. 772ö3 350 - Crociati Bruno, Renzo e Nello fu Michele, mi Crociati Bruno, flenzo ed Ezio-Nello fu Mi-

nori, sotto la p. p. della madre Carlin Ma chele, ecc., come contro.

ria fu Celeste ved. di Crociati Michele, dom.
a Longarone (Belluno).

Cons. ?,50 ¶, 020250 700 - Panie Felice fu Domenico, dom. a Roma, con Panier Felice fu Domenico, ecc., come contro

(1903) usufrutto vit. a De Santis Gemma di Giu-

seppe, nubile, dom. in Roma.

Cons. 9,50 ¶, 504767 910 - Come sopra. Come sopra.

(1900)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con fl. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiungne possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbucazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni e questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettitleate.

Itoma, addl 7 marzo 1937 - Anno XV 11 direllore generale: POTENZA.

(1187)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 11archio di fabbrica n. 15213 per contraddistinguere: latte con-

densato.
UEFiclO DELLA PilOPRIETA INTELLETTUALE l'er cambiamenta delht denominazione sociale, come da certifl-

Elenco n. I dei trasferimenti di marchi di fabbrica e di commercio
cato notarile del 3 maggio 1934.

trascritti nel mese di gennaio 1937-XV. 2. Dichiarazione del 24 luglio 1936:

N. B. - I trasferiment1 di marchi cornpresi nel presente elenco,

sono riportati nel fascicolo n. 1-2 del . Hollettino dei marchi di

fabbrica e di conunercio » del ruese di gennaio 1937-NV.

1. Dichiarazione del 15 giugno 1934:

Trasferimento del seguenti marchi di fabbrica dalla: Soc. An.

Latteria di 1.ocate Ttiulzi, a N1ilano, alla: S.A.L.C. (Soc. An. I atte
Condensato Lombardo) Latteria di Locate Triulzi-Gianelli Alajno, a
hiilano.

Alarchio di fabbrica n. 11361 per contraddistinguere: latte con-

densato.
Alarchio di fabbrica n. 1473 per contraddistinguere: latte con·

densato.
Alarchio di fabbrica n. 12167 per contraddistinguere: latte con-

densato.
Alarchio di fabbrica n. 12168 per contraddistinguere: latte con·

densato.

Trasferimento dei seguenti inarchi di fabbrica dalla: Joseph Na-
than e Co. Ltd., a Londra alla Soc. An. Italiana Nuthan-Bompiani, a
Verona.

Alarchio di fabbrica n. 8916 per contraddistinguere: sostanze usato
come alituenti o come loro ingredienti.

Marchio di fabbrica n 30164 per contraddistinguere: preparati
medicinali e farmacentici.

Marchio di fabbrica n. 37208 per contraddistinguere: prodotti
medicinali e farmaceutici, generi alimentari principahnente di malto
e latte.

Atarchio di fabbrica n. 11939 per contraddistinguere: preparati
medicinali e formaceutici.

Marchio di fabbrica n. 41940 per contraddistinguere: preparati
medicinali e farmaceutici.

Marchio di fabbrica n. 50336 per contraddistinguere: preparati
medicinali e farmaceutici, sostanze usate come alimenti o ingro-
dienti negli alimenti.
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Marchio di fabbrica n. 50593 per contraddistinguere: preparati
medicinali e farmaceutici.

(Atto di cessione del 6 marzo 1936, registrato il 22 Inglio 1936 al-
I'Ufficio demaniale di Itonia, n. 3236, vol. 500, atti privati).

3. Dichiarazioni del 29 agosto 1936:

Trasferimento dei seguenti marcin di fabbrica dalla Ditta Felice
Bisleri e C. alla Soc. An. Felice Bisleri e C., a Milano, per trasforma-
zione di società, come da verbale assembleare del 16 marzo 1935,
registrato a Milano il 23 marzo 1935, n. 666, vol. 69, atti privati:

Marchio n. 8695 per contrad listinguere: preparati farmaceutici.
Alarchio n. 8751 per contraddistinguere: medicinale.
Alarchio n. 8755 per contraddistinguere: medicinale.
Marchio n. 12417 per contraddistinguere: acqua purgativa.
Alarchio n. 13917 per contraddistinguere: liquore medicinale.

Marchio n. 20T35 per contraddistinguere: tonico ricostituente.
Alarchio n. 35359 per contraddistinguere: medicinale.
Riarchio n. 35300 per contraddistinguere: medicinale.
Marchio n. 37118 per contraddistinguere: medicinale.
Marchio n. 42286 per contraddistinguere: liquore.
Alarchio n. 42287 per contraddistinguere: preparato farmaceutico.
Marchio n. 44377 per contraddistinguere: preparato farmaceutico.
Marchio n. 44378 per contraddistinguere: medicinale.
Marchio n. 46239 per contraddistinguere: medicinale.
Marchio n. 46240 per contraddistinguere: medicinale.

4. Dichiarazione del 14 novembre 1936:

'Eaasferimento dei seguenti marchi di fabbrica dalla: Soc. Unione
Steerinerie Lanza, a Roma, alla Soc. An. Mira-Lanza, Fabbriche di

Saponi e Candele, a Genova:
hiarchio n. 9496 per contraddistinguere: saponl.
hiarchio n. 10200 per contraddistinguere: saponi.
Marchio n. 12255 per contraddistinguere: prodotto di profumeria.
Marchio n. 23427 per contraddistinguere: liscivia in polvere.
Marchio n. 24766 per contraddistinguere: saponi dentifrici, arti-

coli di profumeria.
Marchio n. 24767 per contraddistinguere: articoli di profumeria.
hiarchio n. 24768 per contraddistinguere articoli di profumeria e

toletta.
Marchio n. 24769
Marchio n. 24893
Marchio n. 24895
Marchio n. 24897
Alarchio n. 24898
Marchio n. 24899
Marchio n. 24900
Marchio n. 24901
Marchio n. 24906
Marchio n. 24907
Afarchio n. 24915

per contraddistinguere:
per contraddistinguere:
per contraddistinguere:
per contraddistinguere:
per contraddistinguere:
per contraddistinguere:
per contraddistinguere:
per contraddistinguere:
per contraddistinguere:
per contraddistinguere:
per contraddistinguere:

articoli di profumeria.
sapone.
sapone.
sapone.
sapone.
sapone.
sapone.
sapone.
sapone.
sapone.
Eapone.

Per apporto, come da dichiarazione del 27 ottobre 1936, registrata
O 30 ottobre 1936 all'Ullteio Demaniale di Genova, n. 8258, vol. 687,
atti privati.

5. Dichiarazione del 3 dicembre 1936:

Marchio di fabbrica n 9113 per centraddistinguere prodotto igie-
nico medicinale, trasferito: da Castellano Concetta ved. D'Emilio e
D'Emilio Alfonso, a Napoli, a D'Emilio Alfonso. a Napoli.

(Per donazione e rinuncia come da atto del 2 febbraio 1908, re-
gistrato 11 15 febbraio 1908 all'ufficio demanfale di Napoli, n. 5766,
voL 78, atti pubblici).

6. Dichiarazione del 3 dicembre 1936.

Marchio di fabbrica n. 9113 per contraddistinguere prodotto igie-
nico medicinale, trasferito: da D'Emilio Alfonso, a Napoli, a Alaria
Gementina Martino, a Napoli.

(Atto di cessione del 3 giugno 1934, registrato l'8 giugno 1934
all'unicio demaniale di Napoli, n. 13984, voL 455, atti pubblici).

7. Dichiarazione del 19 giugno 1936:

Marchio di fabbrica n. 9250 per contraddistinguere: occhielli e
ganci per allacciare, trasferito: dalla United Fast Color Eyelet, Com-
pany, a Boston Alass. alla United Shoe blachinery Corporation, a
Boston Mass.

(Atto di cessione del 24 aprile 1936, registrato 11 6 giugno 1936 al-
l'ufficio demaniale di l\Iilano, n. 84064, vol. 3646, atti privati).

8. Dichiarazione del 28 agosto 1936:

Marchio di fabbrica n. 15699 per contraddistingnere: surrogato di
caffè, trasferito: dalla Ditta A. Rousseau & F. e Soc. An. Setmani
& C., la la a Ponte Elsa e la 26 a Alilano, alla Ditta A. Ytousseau
à F., a Ponte Elsa.

(Atto di cessione dell'8 luglio 1936. registrato il 10 luglio 1936
all'ufficio demaniale di Desio, n. 09, vol. 83, atti pubblici).

9. Dichiarazione del 28 agosto 1930:

Alarchio di fabbr!œ n. 15001 per contraddistinguere: surrogato di
caffè, trasferito: dalla Ditta A. llousseau & F. e Soc. An. Seintani
& C., la la a Ponte Elsa e la ga a Milano, alla Ditta A. Itousseau
& F., a Ponte Elsa.

(Atto di cessione del'S luglio 1936, registrato il 10 luglio 1936
all'ufficio demaniale di Desio, n. 99, vol. 83, atti pubblici).

10. Dichiarazione del 24 ottobre 1935:

Alarchio di fabbrica n. 20938 per contraddistinguere pellicole cine-
matografiche, trasferito: dall'Associated First National Pictures Jw

.,

a New York, alla Warner lìros. Pictures Inc., costituita con le leggi
del Delaware, a New York.

(Atto di cessione del 15 agosto 1935, registrato il 20 ottobre 1935
all'ufficio demaniale di Roma, n. 13559, vol. 487. atti privati).

11. Dichiarazione del 10 agosto 1934:

Alarchio di fabbrica n. 21528 per contraddistinguere fazzoletti,
trasferito: da Mayrhofer Saverio, a Napoli, alla Soc. in acc. semplce
S. Alayrhofer-Fazzoletti, a Napoli.

Atto di cessione del 17 marzo 1934, registrato 11 24 marzo 1934
all'ufficio demaniale di S. Anastasia, n. 500, vol. 81, atti pubblici).

12. Dichiarazione del 10 agosto 1934:

Alarchio di fabbrica n. 21529 per contraddistinguere: faz2oletti,
trasferíto: da Mayrhofer Saverio, a Napoli, alla Soc. in acc. sempnee
S. Alayrhofer-Fazzoletti, a Napoli.

Atto di cessione del 17 marzo 1934, registrato il 24 marzo 1934
all'ufficio demaniale di S. Anastasia, n. 500, vol. 81, atti pubblicij.

13. Dichiarazione del 10 agosto 1934:

Marchio di fabbrica n. 21530 per contraddistinguere: fazzoletti,
trasferito: da Alayrhofer Saverio, a Napoli, alla Soc. in acc. semplice
S. Afayrhofer-Fazzoletti, a Napoli.

(Atto di cessione del 17 marzo 1934, registrato il 24 marzo 3934
all'ufficio demaniale di S. Anastasia, n. 500, vol. 81, atti pubblici).

14. Dichiarazione del 31 marzo 1936:

Marchio di fabbrica n. 26331 per contraddistinguere droghe in pol-
Vere, trasferito da Ciappi Innocenzio, a S. Casciano Val di Pesa, a
Ciappi Francesco Giuseppe, a S. Casciano Val di Pesa.

(Per successione come da atto notorio del 2 marzo 1936, registrato
11 3 marzo 1936 all'ufficio demaniale di Firenze, n. 5897, vol. 413, atti
civili).

15. Dichiarazione del 20 febbraio 1936:

Marchio di commercio n. 31622 per contraddistinguere caffè, tra-
sferito da Raffaele Cardente, a Genova, alla Società Anonima Raf-
faele Cardente, a Genova.

(Atto di costituzione di società dell'11 agosto 1927, registrato il
26 agosto 1927 all'ufficio demaniale di Genova, n. 1825, vol. 402, atti
pubblici).

16. Dichiarazione del 20 febbraio 1936:

Afarchio di commercio n. 31625 per contraddistinguere the, tra-
sferito da Raffaele Cardente, a Genova, alla Società Anoniina Raf-
faele Cardente, a Genova.

(Atto di costituzione di società dell'11 agosto 1927, registrato il
26 agosto 1927 all'ufficio demaniale di Genova, n. 1825, vol. 492, atti
pubblici).

17. Dichiarazione del 31 marzo 1936:

Afarchio di fabbrica n. 31638 per cotraddistinguere spezie in pol-
vere, trasferito da Ciappi Innocenzo, a San Casciano Val di Pesa, a
Ciappi Francesco Giuseppe, a San Casciano Val di Pesa.

(Per successione come da atto notorio del 2 marzo 1936, registrato
il 3 marzo 1936 all'ufficio demaniale di Firenze, n. 5897, vol. 413, aul
civili).

18. Dichiarazione del 31 marzo 1936:

archio di fabbrica n. 39354 per contraddistinguere spezie in
polvere, trasferito da Ciappi Innocenzo, a San Casciano Val di Pesa,
a Ciappi Francesco Giuseppe, a San Casciano Val di Pesa.

(Per successione come da atto notorio del 2 marzo 1936, registrato
11 3 marzo 1936 all'ufficio demaniale di Firenze, n. 5897, vol. 413, atti
civili).

19. Dichiarazione del 31 marzo 1936:

Alarchio di fabbrica n. 41422 per contraddistinguere droghe aro-
matiche in polvere, trasferito dalla Ditta Giuseppe Giappi, a San
Casciano Val di Pesa, a Ciappi Francesco Giuseppe, a San Casciano
Val di Pesa.

(Per successione come da atto notorio del 2 marzo 1936, registrato
11 3 marzo 1936 all'uffleio demaniale di Firenze, n. 5897, vol. 413, atti
civili).
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20. Dichiarazione del 31 marzo 1936:

Alarcliio di fabbrica n. 42670 per contraddistinguere spezie in
polvere, trasferito da Ciappi Innocenzo, a San Casciano Val di Pesa,

a Ciappi Francesco Giuseppe, a San Casciano Val di Pesa.

(Per successione come da atto notorio del 2 marzo 1936, registrato
il 3 marzo 1936 all uflicio denlaniale di Firenze, n. 5897, vol. 413, atti

civili).

21. Dicl3iarazione del 17 ottobre 1936:

Marchio di fabbrica n. 45612 per contraddistinguere prodotti pet
toletta, trasferito da Piero Steffenini, a Milano, a Teresa Steffenini
Battaglia, a Milano.

(Atto di cessione del 13 ottobre 1936, registrato 11 14 ottobre 1936

all'ufficio demaniale di Milano, n. 556, vol. 3629, atti privati).

22. Dichiarazione del 28 marzo 1936:

Marchio di fabbrica n. 48744 per contraddistinguere smalti, tra-
sferito dalla Nu-Enamel Corporation, a Chicago Ill., alla Nu-Enamel
Corporation, costituita con 10 leggi del Delaware, a Dover, Delaware.

(Atto di cessione del 30 marzo 1935, registrato il 27 marzo 1936

aH'ufficio demaniale di Roma, n. 35546, vol. 494, atti privati).

23. Dichiarazione del 10 novembre 1936:

hiarchio di fabbrica n. 48744 per contraddistinguere smalti, tra-
eferito dalla Nu - Enamet Corporation, costituita con le leggi del
Delaware, a Dover, alla Nu - Saamel Neosmalto Società Anonima, a
Genova.

(Atto di cessione del 30 maggio 1936, registrato 11 7 novembre 1936
an'ufficio demaniale di Roma, n. 17570, vol. 505, atti privati).

24. Dichiarazione del 28 marzo 1936:

Alarchio di fabbrica n. 51357 per contraddistinguere pitture, tra-
sferito dalla Nu-Enamel Corporation, a Chicago Ill., alla Nu-Enamel
Corporation, costituita con le leggi del Delaware, a Dover, Delaware.

(Atto di cessione del 30 marzo 1935, registrato il 27 marzo 1938

BH'ufficio demaniale di Roma, n. 35546, vol. 494, atti privati).

25. Dichiarazione del 10 novembre 1936:

Marchio di fabbrica n. 51357 per contraddistinguere pitture, tra-
sferito dalla Nu-Enamel Corporation, costituita con le leggi del
Delaware, a Dover, alla Nu- -Enamel Neosmalto, Società Anonima,
a Genova.

(Atto di cessione del 30 maggio 1936, registrato 11 7 novembre 1936
all'ufficio demaniale di Roma, n. 17570, vol. 505, atti privati).

Roma, addl 26 marzo 1937-AnnoXV

Il direttore: A. ZENGARINI.

(1381)

Verbate di nomina del presidente del Comitato di serve enza
della Società cooperativa agricola « L'Araldo Agricolo » di
Ciminna.

L'anno 1937-XV, 11 giorno 21 del mese di aprile, in Cinlinna, in
via Alonzo Spatafora.
In seguito a decreto di S. E. il Capo del Governo, Presidente del

Comitato dei Ministri istituito con R. decreto-legge 12 marzo 1953lf,
n. 375, con il quale è stata disposta la niessa in liquidazione della
SocietA cooperativa agricola « L'Araldo Agricolo » di Ciniiniat ed al
provvedimento del Governatore della Banca d'Italia, Caµo dell Impet-
torato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credim, isu-
tuito con 11 suddetto R. decreto-legge, sono stati nominati inenibri del
Comitato di sorveglianza i sigg. notaro Antonino Scimeca fu Anto-

nino, Saso Salvatore fu Filippo e Di Bella Antonio di Alnonino, i
quali oggi si sono riuniti anzitutto per ringraziare il Governatore
della Banca d'Italia per la fiducia che ha voluto in loro riporre een

tale nomina, prendendo impegno da veri fascisti di assolvere nel
miglior modo il loro compito.

Si procede quindi alla nomina del presidente che ad unanimità
viene eletto nella persona del cav. notaro Antonino Selmeca, il quale
accetta tale carica.

U presente verbale viene sottoscritto da tutti i presenti dopo di
averlo dichiarato conforme alla loro volontà.

Antonino Scimeca - Di Bella Antonio - Salvatore suso.
(1413)

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di prestiti e depositi di Servola (Trieste),
in liquidazione.

Alle ore 16 del 22 aprile 1937-XV, i sottof1rmatt, Giordano Tellini,
Giacomo De Marchi e Mario Fonda si sono riuniti nei locali della
Cassa.

Preso nota del decreto di S. E. il Capo del Governo, del 4 marzo
1937-XV, con il quale viene revocata l autorizzazione all esercizio del
credito alla Cassa rurale di Servola e la stessa viene messa in li-
quidazione, secondo le norme di cui al titolo VII, capo 111, del R. de-
creto-legge 12 inarzo 1936-XIV, n. 375;

Visto il disposto di pari data di S. E. 11 Governatore della flanca

d'Italia, capo dell'ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito, portante nomine di cui all'art. 66 del citato decreto-
legge;

Dichiarano insediato il Comitato di sorveglianza della Cassa rn-
rale di prestiti e depositi in Servola (in liquidazione) ed eleggono a

presidente del Comitato stesso, il sig. Giordano Tellini.
Letto e firmato.

Giordano Tellini - Giacomo De Marchi ..-- Mario Fonda.

(1414)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorvegIlanza
della Cassa rurale di depositi e prestiti di Rotondo.

L'anno 1937-XV, il glorno 23 del mese di febbraio, in Sassoferrato
e presso la Segreteria municipale. Premesso che con decreto 31 gen-
naio p. p. di S. E. il Capo del Governo e stata disposta la revoca

dell'autorizzazione all'esercizio del credito e la messa in liquidazione
della Cassa rurale di depositi e prestiti di Rotondo; che con provve-
dimento di pari data, S. E. il Governatore della Banca d'Italia Capo
dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l esercizio del cre-
dito, ha nominato membri del Comitato di sorvegaianza i sigg. Mastri
Francesco, Vincenti Bernardino e Gabriele Engenio•. che con lo stesso

provvedimento è stato investito della carica di commissario liqui-
datore 11 dott. Bettitoni Luigi; che a seguito di invito diramato da
quest'ultimo si sono oggi riuniti i suddetti membri del Comitato di
sorveglianza; si è sproceduto alla nomina del presidente del Comitato

di sorveglianza ed è risultato eletto ad unanimità il sig. Gabriele
dott. Eugenio che accetta.

Del che si è redatto il presente verbale in quattro esemplari dei
quali due destinati a S. E. il Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmlo e per l'esercizio del credito, uno all'ill.mo sig. Direttore
della Banca d'Italia in Ancona, e l'altro resta negli atti del Comitato.

Letto, confermato e sottoscritto.

Dott. Eugenio Gabriele - Rag. Vincenti Bernardino
- Mastri Francesco.

(1412)

Verbale di nomina del oresidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa di prestiti e beneficenza fra i soci dell'Unione
operaia palermitana.

L'anno 1937-XV, 11 giorno 19 del mese di aprile nei locali della
Cassa di prestiti e beneficenza fra i soci dell'Unione operaia paler-
mitana siti in via l\filano, n. 27, si sono riuniti i signori avv. Giuseppe
Milazzo, rag. Salvatore Ponte di Paolo ed il dott. Maurizio Catti fu
Ernesto per procedere alla nomina del presidente il Comitato di

sorveglianza come da disposizione del Governatore della Banca

d'Italia, del 5 aprile 1937.
Alla unanimit/t si è quindi proceduto alla nomina del presidente

il Comitato suddetto nella persona del sig. rag. Salvatore Ponte di

Paolo.
Salvatore Ponte di Paolo - Giuseppe Mitazzo
- Maurizio Catti.

(1415)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa agraria di prestiti di Alirabella Eclano (Avellino).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito cort R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante dispos-izioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credita

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 193GXIV, n. 375, contenente

disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 26 ottobre 1936

pubblicato sulla Ga::efta Ufficiale del Regno del 7 novembre 193 XV,

n. 258, con 11 quale si è provveduto allo scioglimento degli Organi
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amministrativi della Cassa agraria di prestiti di Mirabella Eclano

(Avellino);
Veduto il proprio provvedimento in data 26 ottobre 1936-XIV pub-

blicato nella Ga::etta Ufficiale del Regno del 7 novembre 193&XV,
n 238, con il quale si sono nominati, oltre al commissario straordi-
Lario i menibri del Comitato di sorveglianza della Cassa agraria
Suindicata nelle persone dei signori dott. Domenico De Cillis, ra-

gioniere Giovanni Sardo e rag. Antonio Avallone;
Considerato che si è manifestata la opportunità di procedere alla

80stituzione del predetto dott. De Cillis nel Comitato di sorveglianza;

Dispone:

L'avv. Roberto Campagna di Felice è nominato membro del

Comitato di sorveglianza della Cassa agraria di prestiti di Mira-
bella Eclano (Avellino) in sostituzione del dott. Domenico De Cil-

lis, con i poteri e le attribuzioni contemplate dal titolo VII, capo
114, del flegio decreto-legge 12 marzo 1936-NIV, n. 371
Il presente provvedintento surn pubblicato nella Gazzella Uf/l-

cicie del Regno.

Ilonia, addl 23 aprile 1937 - Anno XV

Il Governatore della llanca d'Italia,
Capo dell'Ispellorato:

AZZOLINI.

(1361)

CONCORSI '

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di organo e composizione
organistica nel Regio conservatorio di musica di Parma.

lL 3lINISTilO PEli L EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, in data 3 ottobre 1936-XIV;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 731;
Visto il decreto f nogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1832;
Visto il II. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e successive mo-

dificazioni;
Visto il fl. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e successive modi-

ficazioni;
Visto il fl. decroto 31 d: embre 1923-11, n. 3123;
Visto il 1:. decreto 7 gennaio 1926-lV, n. 214:
Visto i! It decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227;
Yisto 11 II. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto 11 II. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
Visto il it. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
Visto il 11. decreto 25 febbraio 1935-XIll, n. 163;
Visto 11 decreto Ministeriale 28 diceinbre 1936-XV;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081;
Visto il II. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109;

Decreta:

E' indotto 11 concorso per titoli ed esame al posto d'insegnante
di organo e composizione organistica (gruppo A, grado 9¶ nel Règio
conservatorio di musica di Parma, con l'annuo stipendio di L. 14.400

ed il supplemento di servizio attivo di L. 3000.
I predetti assegni saranno ridotti al sensi dei Regi decreti-legge

20 novembre 1930-fX, n. 1191, e 14 aprile 1934-XIf, n. 561, ed elevati al

sensi del B. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV. n. 1719,

I titoli dovranno comprovare principalmente il valore artistico e

la capacità didattica del candidato.
Il lilinistro con decreto non motivato e non sindacabile può ne-

gare l'ammissione al concorso.
La nomina del candidato presreito è fatta per un periodo di tre

anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento impartito in questo
tempo, il professore potrù essere confermato stabilmente oppure eso-

nerato.
I e domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da i. 6. e sottoscritte dal concorrente, il quale dovrA indicare altresi

11 suo domicilio, dovranno pervenire al Ministero dell'educazione na-

zionale (Direzione generale delle antichitA e belle arti) non oltre 11

termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
flella Ga::ella Ufficiale.

Ciascuna Elomanda dovrà essere corredata dai seguenti docu-
inenti:

a) certincato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-
nale o dal pretore competente.
Il linaire luinimo dl età per l'anintissione al concorso è di 21 anni

compiuti alla data del presente bando. Il litnite massimo è di 40 anni
conipiliti alla data del bando stesso e di 45 anni per coloro che ab-
biano prestato servizio militale durante la guerra 1915-18, per i le-
gionari fitunani e per coloro che abbiano partecipato nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni niilitari
svoltesi nelle colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIll at
5 Inaggio 1936-NIV. E' elevato di altri quattro anni per coloro che
risultino regolarinente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza

interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922. Tale beneficio à

esteso ai feriti per la causa fascista che risultino iscritti ininterrot-
tamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fL1

eausa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su lloma.
Coloro che alla data del presente hantlo rivestano la qualità

<l°irupiegato civile statale di ruolo e coloro che da almeno due anni

inseguino a titolo provvisorio nel flegi istituti d'istruzione artistica
di qualsiasi ordine e grado e comprovino con regolare certificato

rilasciato clal capo dell'Istituto tale qualifica, possono partecipare
al concorso senza limiti di età. Senza limiti di etù pos60no anche

partecipare al concorso coloro che si trovano nelle condizioni pre-
viste nell'art. 3 del R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109.
Per coloro che abbiano insegnato a titolo di supplente, incaricato,
aiuto o assistente in Begl istituti di istruzione artistica, o quali ti-
tolari in istituti della stessa natura aventi personalitA giuridica pro-
pria o mantenuti da enti morali il limite di età, per essere ammessi
al concorso, è elevato (Il un periodo di tempo uguale al periodo di
servizio prestato, ma in ogni caso di un periodo di tempo non su-

periore a cinque anni;
b) certifleato di cittadinanza italiana, legalizzato dal prefetto

della provincia.
Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli

e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù
di decreto Reale;

c) certincato di godimento dei diritti politici;
d) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o at

Fasci giovanili di combattimento o ai Fasci femminili o ai Gruppi
universitari fascisti per l'anno XV E. F. rilasciato dal segretario
federale.

Detto certificato deve essere redatto su carta da bollo da L. 4.
I mutilati e gli invalidi di guerra sono dispensati dal produrre il
doenmento di eni alla lettera d).

Per gli italiani non regnicoli ë richiesta l'iscrizione al Fasci

nH'estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato f\rmato

personalmente dal secretario del Fascio all'estero in cui è iscritto il
canrlblato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci italiani all'estero

e vistato, pèr ratifica, dal Segretario o da uno dei due Vice segretari
del Partito Nazionale Fascista.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci cli combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrA darne la dimostrazione con

certificato ria rilaseinrsi dal segretario federale. Detto certificato do-
vrù contenere, oltre all'anno, il mese e il giorno deIIa effettiva iscri-
zione af Fasci di combattimento, l'attestazione che la iscrizione

ste.asa continua eil A stata ininterrotta; il certificato dovrà inoltre
essere vistato dal Segretario o da uno dei Vice Segretari del Partito
Nazionale Fascista oppure dal Segretario amministrativo del Par-
tito stesso;

e) certinento di sana costituzione flsica rilasciato dal medico

provinciale, o da nn medico militare, o da tm ufficiale sanitario, o

da un medico condotto. La firma del medico provinciale deve es-

sore antenticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla supe-
riore autorità militare e quella degli altri sanitari dal porlestä, la
firma del quale deve essere a sua volta antenticata dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra e i minorati per la causa nazionale de-

vono produrre il certinento dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14,
n. 3, del D. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal
successivo art. 15;

f) certifleato generale clel casellario giudiziale, con la firma del
cancelliere antentica1a dalla competente AutoritA giudiziaria;

g) certiftento di huona condotta morale, civile e politica, rila-
Briato dalla AutoritA del Comune ove il candidato ha il suo domi-
cilio o la sua abitnole residenza, con la dichiarazione del fine per
cui esso A rilasciato.

La Drma fli detta AutoritA deve essere antenticata dal prefetto
della Provincia;

h) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul reclutamento: gli aspiranti ex combattenti o

invalidi di guerra, i legionari finmani e coloro che ahhiano parte-
cipato nel reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni mi-
litari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre

1935-XIll al 5 maggio 193(1-NIV, devono produrre copia dello stato di

servizio militare, o riel foglio matricolare, con annotazione delle

eventuali benemerenze di guerra, e con le prescritte dichiarazioni

integrative.
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Gli orfani di guerra o per la causa fascista, gli invalidi per la
causa nazionale, i figli dei inutilati o de¿li invalidi di gtterra o per la
tausa na2ionale, le sorelle, vedove o nubili, dei caduti in guerra o

per la causa nazionale dovranno dimostrare la loro qualità mediante
certiticato da rilasciarsi dalle Autoritù coulpetenti.

Gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che partecipa-
Tono alla Marcia su floma, purchë iscritti senza interrtrzione ai Fa-
sei di combattimento, rispettivameme dalla data dell'evento che fu

Vansa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno
i relativi brevetti;

i) stato di famiglia, su torta da bollo da L. 4, rilasciato dal

podestA (10] Comune ove il candidato ha il suo domicilio e debita-

mente legalizzato. Questo docuineitto dovrù essere prodotto soltanto
dai candblati che siano vedovi con prole o coniugati.

I doetunenti di cui alle lettere W, c), e), f) e 9) dovranno inoltre
essere di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.

Qtlarnlo yllalche documento sia formalmente iruperfetto, il Ml-
nistero potrà assegnare al canditlato tin termine non superiore a

quindici giorni aftlnehè il clocumento sia regolarizzato. Ove esso non
venga restittlito con la debita regolarizzazione entro il termine as-

segnato, il concorrente sarà escluso dal concorso.
Coloro che occupano un posto di ruolo in una Amministrazione

dello .Stado sono dispensati dal produrre i documenti predetti, eccetto
i documenti di clii alle lettere a), d), f), purché provino la loro qua-
Jità con regolare certificato rilasciato dal capo dell'Istituto o dal-

TUffleio contpetente, debitamente autenticato dai superiori gerarchici.
FAsi inoltre dovranno inviare copia del loro stato di servizio. Gli

uffleinti d'ella M.V.S.N. in S.P.E. sono dispensati dal presentare i

documenti di cui alle lettere b), d), f) e 9), purché provino la loro

qualità con regolare certlficato dell'AntoritA dalla quale dipendono.
I concorrenti che risiedono nelle Colonie o nei possedimenti ita-

liani ovvero all'estero hanno tacoltA di presentare la sola domanda,
salvo a produrre i documenti entro i trenta giorni successivi al ter.
mine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto

nella 'in::efa Efflefale.
Alla domanda dovrA essere allegato un elenco in triplice esem-

plare, firmato dal candidato, dei documenti, dei titoli e dei lavori

presentati al concorso, con la esatta indicazione del domicilio del

candidato stesso.
Nessun titolo o documento potrà esserà accettato dopo la sea-

denza del termine. Non saranno prese in considerazione le domande

arrivate fuori termine o redatte in carta da bollo insufficiente e

quelle nelle quall si faccia riferimento a documenti o titoli pre-
sentati per altri concorsi o per altre ragioni ad altre Amministra-

zioni dello Stato o ad altri uffici del Ministero dell'educazione na-

zionale. E' solo consentito riferirsi a documenti non scaduti e a

titoll presentati per concorsi banditi dalla Direzione generale anti-

chith e belle arti per cattedre nei Hegi conservatori di musica.
I doenmenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima che

siano trascorsi i termini itssati dalla legge per produrre ricorso

giuris lizionale o straordinario, salvo che il concorrente ne faccia

domanda in carta da bollo da L. 6 dichiarando di non aver nulla

da eccepire in merito allo svolgimento ed all'esito del concorso.
La Corundssione giudicatrice del concorso sarà nominata con

successivo <\eereto.
La Comnúmione proporrà al Ministro, in ordine di merito, non

pin di tre can<litiati giudicati idonei a coprire il posto messo a

concorso.
A parith rii merito si terrA conto dei titoli preferenziali etabiliti

dalle vigenti <limposizioni.
i erme restantin le categorie preferenziali, avranno la precedenza

nelle categorie luedesime, coloro che abbiano prestato, a qualunque
titolo, lodProle servizio per almeno un anno nell'Amministrazione

delle antitliitA e helle arti e, successivamente ad essi, coloro clie

prestino, cornunque, lodevole servizio nell'Amministrazione dello

Stato.
11 vincitore del concorso che non arretti la nomina è escluso dal

partecipare ad altri concorsi per la stessa materia sino a tre anni

dann data deMa cittuncia (art. 22 del it. decreto 7 gennaio 1926-IV,
n. 214).

PROGilA3I3IA DI ESAME.

N. 1. Eseguire integralmente un programma estratto a sorte otto

giorni prima fra tre presentati al candidato e comprendenti cia-
scuno:

a) G. Frescobaldi - Toccata VIII (dal 10 libro)

ð) J. S. Rach. Un corale (tra i più importanti):
c) .I. S. Rach. Una composizione scelta tra le seguenti:
Fantasia e fuga in sol minore;
Passacaglia;
Prehuno e fuga in re maggiore;
Tocenta in do maggiore;
PrenwNo e fuga in mi centelle maggiore;

d) C. lFraels - Un corale;

e) due composizioni importanti, di cui una di M. Reger ed una
italiana da M. E. Boesi in poi.

(I tre programmi dovranno comprendere, pertanto, oltre la Toc•
cata Vlil di Frescobaldi, tre cora'i e tre composizioni di _J. S. Bach,
I tre corali di C. Franck, tre composizioni di \\1. fleger e tre di au•
tore italiano da M. E. 130ssi in poi).

Negli 0110 giorni precedenti l'esame il candidato potrà, nelle ore
stabilite dalla Conimissione, esercitarsi giornalmente allo strumento
sul quale si svolgeranno le prove..

N. 2. Interpretare, previo studio di 4 ore, una composizione di
media difficoltà assegnata dalla Commissione.

N. 3. a) Comporre, nel termine di 18 ore conscentive, in stanza
chiusa fornita di pianoforte, una fuga a 4 parti, per organo, prece-
duta da un preludio. 11 tema della fuga verrà assegnato dalla Com•

r inlSSIOne.

b) Comporre, nel termine di 6 ore, un breve mottetto ad una

voce, con organo, su testo e tema musicale dati dalla Commissione.
N. 4. a) Dimostrare di conoscere i sistemi d'insegnamento dello

scuole piti rinomate ed esporre i propri criteri didattici.
b) Dare lezione a due allievi scelti dalla Commissione, uno di

corso inferiore e l'altro di corso superiore. La lezione all'allievo di
corso superiore si svolgerà su un brano scelto dalla Commissione
e consegnato all'allievo un'ora prima dell'esame.

N. 5. Analizzare una nielo lia gregoriana, accennarla con la voce,
accompagnarla facendola precedere e seguire da un preludio ed un

postludio fugati in tonalità gregoriana. I temi del preludio e del
postindio saranno assegnati dalla Commissione.

N. 6. a) Improvvisare un preludio, eu tema dato dalla Commis-
SlOllO.

b) Leggere a prima vista una partitura a 4 voci sole, nelle
chievi originali (S.C.T.B.).

c) Trasportare, non oltre un tono sopra e sotto, un facile brano

aSSeenato dalla Commissione.
N. 7. Dar prova di conoscere:
a) la storia della letteratura organistica, accennando sullo stru-

mento i temi principali delle opere più importanti;
b) il modo di registrare in perfetto stile le musiche delle varie

epoche;
c) le opere didatticlie piti note;
d) la storia, la costruzione e il funzionamento dell'organo.

Fare l'analisi di un pezzo d'insieme (per organo ed altri stru-

menti, oppure per organi a voci) previo studio di due ore e deli-
nearne l'esecuzione complessiva sul pianoforte.

A ciascun candidato saranno assegnati dieci voti in relazione
alle prove di esame indicate nel predetto programma ai nn. 1-a), 1-0),
e 1-c), 1-d), 1-e). 2, 3, 4, 5. 6, 7.

Dal complesso dei voti si ricaverà la votazione media di cui

all'art. 13 del regolamento per l'applicazione della legge 6 luglio 1912,
n. 734, approvato con decreto-legge, 5 maggio 1918, n. 1852.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addl 4 febbraio 1937 - Anno XV

Il Ministro: Btrrral.

(1365)

Concorso al posto di insegnante di ligura e ornato modellato

ne! Itegio liceo artistico di Palermo.

IL MINISTilO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734, e successive modificazioni;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1853;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2393, e successive mo•

dificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 29GO, e sucocafva mo-

dificazioni;
Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 3123, e successive mo•

dificazioni;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 237;
Visto il R. decreto-legge 13 dicainbre 1933-XI), n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 2 dicem'o-e 1935-XIV, n. 'N)SI;

Visto il decreto del Capo del Governo, Primo Mimstro Segretario
di Stato, in data 3 ottobre 1936-XIV:

Visto il H. decreto-legge 7 dizembre 1936-NV, n. 2100,

Decreta:

E' indetto 11 concorso per titoli al posto di professore di figura e

ornato modellato (gruppo A. grado 10 nel Regio liceo artistico di

Palermo con l'annuo stipendio di L. 12.200 oltre il suppleinento dL

servizio attivo di L. 2200.
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I predetti assegni saranno ridotti ai sensi di quanto .dispongono
i Regi decreti-legge 20 novembre 1930-IX, ti. 1491, e 14 aprile 19:½-XII,
n. 561, ed elevati ai sensi del II. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV,
n. 1719.
I titoli devono comprovare, principalmente, il valore artistico e

didattico del candidato.
Il Ministro, con decreto non motivato ë insindacabile, può negate

l'ammissione al concorso.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di tre

anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento impartito in questo
tempo, il professore sarà confermato stabilmente oppure esonerato.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata
da L. 6 devono essere presentate al Ministero dell'educazione nazio-
nale (Direzione generale delle antichità e belle arti) non oltre 11
termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-

creto nella Gazzetta Ulticiale, e corredato dai seguenti documenti:
a) certificato di nascita, dal quale risulti l'età del candidato,

non inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 40. Detto limite di
età è elevato sino a 45 anni per coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-1918; per i legionari fiumani e per
coloro one abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze
armate g'lo Stato alle operazioni svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV. E' concesso
un ulteriore aumento di quattro anni per coloro che, a norma del-
Part. 8 del R. decreto 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, risultino rego-
larmente iscritti al Partito Nazionale Fascista, senza interruzione,
da.data anteriore al 28 ottobre 1922. Tale benelleio é esteso ai feriti
pèr la óbusa'fascista che risultino iscritti ininterrottamente al Par-
tito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della fe-'
rita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Coloro che ocetipino un impiego civile quali dipendenti statali
di ruolo, possono partecipare al concorso senza limiti di età. Senza
11thitt RFetà possono partecipare al concorso coloro che si trovano
nelle condizioni previste dall'art. 3 del B. decreto-legge 7 dicembre
1936-XV, n. 2109. Coloro che abblano insegnato a titolo di supplente,
incaricato o assisterte in Regi istituti d'istruzione artistica, conte

pure i titÑari in istituti d'Istruzione artistica aventi personalità glu-
ridica propria o mantenuti da Enti morali, possono essere ammessi
al concorso, in deroga al limite di età sopra indicato, per un pe-
Flodo di tempo uguale al periodo di servizio prestato, ma in ogni
caso per non più di cinque anni;

b) certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei di-
ritti politici.

Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù
di decreto Reale;

c) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o al Fa-
scio giovanile di combattimento o al Fascio femminile e al Gruppo
universitario fascista per l'anno XV, rilasciato dal segretario te-
derale;

d) certificato di sana costituzione fisica Gli invalidi di guerra
ed i minorati per la causa nazionale devono produrre 11 certificato
dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 20 gen-
naio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art.. 15;

e) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
f) certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-

sciato dal podestà del Comune o di ciascuno del Comuní dove 11
concorrente ha dimorato nell'ultimo biennlo;

g) certificato comprovante di avere ottemperato alle dispost-
zioni della legge sul teclutamento. Gli aspiranti ex combattenti o
invalidi di guerra o legionari fiumani, e coloro che abbiano parte-
cipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935-XIll al 5 maggio 1936-XIV, devono produrre copia dello
stato di servizio militare o del foglio matricolare. Il documento deve
essere integrato dalla dichiarazione attestante la durata del servizio
prestato in reparti combattenti, con l'annotazione delle eventuali be-
nemerenze di guerra. Gli orfani di guerra o per la causa nazionale,
gli invalidi per la causa naž1onale, i figli degli invalidi di guerra o
per la causa nazionale devono dimostrare la loro qualità mediante

certificato del podestà del Comune ove domiciliano od abbiano la
loro abituale residenza;

h) Stato di famigla rilasciato dal podestA del Comurte ove :I
candidato ha il suo domicilio. Questo documento deve essere pro-
dotto 60ltanto dai candidati che siano coniugati, con o senza proie,
o vedovi con prole.

I documenti sopra elencati devono essere conformi alle prescri-
zioni delle leggi sul bollo e legalizzati e vidimati nei modi e nelle
forme prescritte.

I documenti di cui alle lettere b), d), e) ed f) devono inoltre
essere in data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.

I concorrenti che risiedono nelle colonie o nei possedimemi ita-
liani ovvero all'estero, hanno facoltà di presentare nel termine sud-
detto la cola domanda, salvo a produrre i documenti entro i 30 giorni
successivi.

Coloro che occupano un posto di ruolo in un latituto governa-
tivo sono dispensati dal produrre i documenti predetti, eccetto i do-
cumenti di cui alle lettere c) ed h). Essi devono invece produrre urr
certificato dell'Amministrazione dalla quale dipendono.

Sono inoltre dispensati dalla presentazione del documento di cui
alla lettera c) i mutilati ed invalidi di guerra, nonchè gli invalidi
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, dalla presentazione
del documento indicato alla lettera b) gli italiani non regnicoli. Alla
domanda deve essere allegato un elenco, in triplice esemplare dei
documenti, dei titoli e dei lavori presentati al concorso, con la esatta
indicazione del domicilio del concorrente. Nessun titolo o documento
potr& essere accettato dopo la scadenza del concorso. Le domande
arrivate fuori termine o redatte in carta da bollo insuffleiente non
saranno prese in considerazione e neppure quelle in cui si faccia
riferimento a documenti o titoli presentati per altri concorsi o per
altre ragioni ad altre Amministrazioni dello Stato o ad altri uffiel
del Ministero dell'educazione nazionale. E' solo consentito riferirsi
a documenti o titoli presentati per concorsi banditi nell'anno XV E.F.
per Regi istituti d'istruzione artística.
I lavori devono essere spediti a parte, in imballaggio, franchi di

porto e domicilio, al seguente indirizzo: Mmistero educazione na-
zionale - Direzione generale antichità e belle arti - Divisione 111 -

Roma. Essi devono essere recapitati al detto indirizzo non oltre
dieci giorni dopo la scadenza del concorso. Tale termine è ele-
Vato di trenta giorni per i concorrenti che risiedono nelle colonie
o nei possedimenti italiani o all'estero. Gli imballaggi devono con-
tenere solo lavori e non documenti o titoli, e recare esteriormente,
oltre le generalitA del concorrente, scritte in modo chiaro, una tar-
ghetta con l'indicazione del concorso cui si intende partecipare.

I documenti ed i titoli non verranno restituiti prima che siano
trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso giurisdizio-
nale o straordinario, salvo che il concorrente ne faccia domanda in
carta legale, dichiarando di non aver nulla da reclamare in merito
all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con
successivo decreto.

La Commissione proporrn al Ministero in ordine di merito non
piti di tre candidati giudicati idonei a coprire il posto messo a con-
corso.

A paritA di merito si terrà conto dei titoli preferenziali stabilti
dalle vigenti disposizioni. Ferme restando le categorie preferenz¾i,
avranno la precedenza, nelle categorie medesime, coloro che abbiano
prestato a qualunque titolo lodevole servizio per almeno un anno

nell'Amministrazione delle antichitA e belle arti e, successivamente
ad essi, coloro che prestino, comunque, lodevole servizio nell'Am-
ministrazione dello Stato. •

ll vincitore del concorso che non accetti la nomina è escluso
dal partecipare ad altri concorsi per la stessa materia sino a tre
anni dalla data della rinuncia (art. 22 del R. decreto 7 gennaio
1926-IV. n. 214).

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-
gistrazione.

Roma, addi 28 gennaio 1937 - Anno XV

(1366) Il Ministro: BOTTAr.
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